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IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

La quota di partecipazione italiana al ca
pitale della Banca Asiatica di Sviluppo, isti
tuita dall'accordo ratificato e reso esecutivo 
con legge 4 ottobre 1966, n. 907, è aumenta
ta di dollari USA 123.370.000, del peso e 
del titolo in vigore al 31 dicembre 1966. 

Art. 2. 

Le somme di cui al precedente articolo 
saranno versate su un apposito conto cor
rente infruttifero, istituito presso la Teso
reria centrale, intestato alla Direzione gene
rale del tesoro e denominato « Partecipazio
ne italiana a banche, fondi ed organismi 
internazionali », dal quale verranno prele
vate per provvedere all'erogazione dei con
tributi autorizzati dalla presente legge. 

Art. 3. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge, valutato in lire 4.466 milio
ni per l'anno 1984 e in lire 2.233 milioni per 
ciascuno degli anni dal 1985 al 1987, si prov
vede mediante corrispondente riduzione del
lo stanziamento iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 1984-1986, al capitolo n. 9001 dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro 
per l'anno finanziario 1984, all'uopo parzial
mente utilizzando l'accantonamento « Parte
cipazione italiana a fondi e banche interna
zionali ». 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


